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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere – Non più di tre per Gruppo) 
 

 

OGGETTO: problematiche relative all’area sanitaria Covid a Torino Esposizioni. 

 

Premesso che 

• per fare fronte alla seconda ondata di contagi da Sars-COV-2, la Regione Piemonte ha 

individuato nel Quinto Padiglione di Torino Esposizioni, utilizzato negli ultimi anni dalla città di 

Torino tramite GTT come parcheggio, il luogo idoneo per un’area sanitaria Covid per pazienti a 

bassa intensità di cura; 

• i posti letto attivi saranno 458 e verranno gestiti in forma integrata dalla AOU Città della Salute e 

dall’Asl Città di Torino;  

• lo spazio è stato messo a disposizione dal Comune di Torino su richiesta dell’Unità di Crisi della 

Regione Piemonte e con la collaborazione della Prefettura di Torino, ospiterà 55 tensostrutture 

fornite dalla Croce Rossa, dalla Provincia autonoma di Trento e dalla Regione attraverso la 

Protezione civile e la Maxi-emergenza 118; 

rilevato che 

• secondo fonti giornalistiche, i primi sopralluoghi effettuati dall’Unità di Crisi presso il 

Padiglione V nei primissimi giorni di novembre, avevano sollevato alcuni dubbi in merito alla 

bontà della scelta come luogo per un Covid Hospital; 

• in particolare, allora si segnalavano dubbi riguardo alla difficoltà di contenere un rogo all’interno 

di un luogo sotterraneo, sulla rete idrica, che dovendo servire una struttura sanitaria andrebbe 

totalmente sanificata e, in ultimo, riguardo il riscaldamento: finora il padiglione è stato sempre 



riscaldato con un unico grande bocchettone ma i sistemi ad aria calda siano proprio 

controindicati in caso di Covid perché contribuiscono a mettere in circolazione il virus; 

considerato che 

• l’11 novembre scorsa l’interrogante ha denunciato che, secondo uno studio pubblicato dal 

politecnico di Torino nel settembre 2019, il parcheggio sotterraneo di Torino Esposizioni 

presenterebbe ‘fattori di vulnerabilità della struttura […] sia dal punto di vista della durabilità 

degli elementi in calcestruzzo armato precompresso, sia dal punto di vista sismico’; 

• secondo quanto scritto, quell’edificio presenterebbe alcune problematiche rilevanti: ‘l’opera non 

è mai stata sottoposta ad una costante manutenzione che garantisce un’adeguata condizione di 

sicurezza e l’ispezione delle travi del Padiglione V, costituito da un calcestruzzo con resistenza a 

compressione discretamente elevata e livelli di carbonatazione (che corrode le armature) 

relativamente bassi, ha rilevato che le iniezioni di malta all’interno delle guaine di 

alloggiamento dei cavi, fatte per proteggere l’acciaio di precompressione dalla corrosione e 

aumentarne la durabilità, non sono andate a buon fine’. Inoltre, biellette perimetrali non 

progettate per sopportare carichi sismici, la presenza di giunti (che andrebbero riprogettati in 

modo da garantire la trasmissione delle sollecitazioni) e la mancanza di travi in corrispondenza 

di alcune parti degli stessi, costituiscono un importante fattore di vulnerabilità sismica’; 

considerato inoltre che 

• in seguito a quanto esposto, l'Assessore regionale alla Sanità, Luigi Icardi ha dichiarato: «Non 

sapevo di questo studio, ma posso assicurare che i tecnici della Protezione Civile stanno 

valutando tutte le ipotesi e le possibilità che lo studio del Politecnico ha evidenziato. In questo 

momento anche i tecnici dell'Arpa sono al lavoro per fare queste verifiche»; 

• il Commissario generale dell’Unità di crisi della Regione Piemonte, Vincenzo Coccolo ha invece 

dichiarato: «Abbiamo chiesto un approfondimento all’ingegnere a cui il Politecnico aveva 

commissionato questo studio. Ci verrà consegnato entro massimo un paio di giorni»; 

• in seguito a questo però, oltre a una scarna nota stampa in cui si menziona un parere non scritto 

di uno dei relatori dello studio su una domanda che l’interrogante non aveva mai fatto (la 

presunta staticità in condizioni normali), non ci risulta sia stato ancora prodotto alcun documento 

o relazione scritta che risponda puntualmente alle problematiche sollevate o che attesti che, 

quanto denunciato, non costituirà un pericolo per i pazienti che verranno ricoverati in quel luogo 

e per gli operatori sanitari che ci lavoreranno;  

preso atto che 



• il giorno seguente, il 12 novembre scorso, l’interrogante ha effettuato un sopralluogo presso il 

Quinto Padiglione insieme all’Assessore Icardi, durante il quale ci sono state resocontate alcune 

problematiche sull’impianto di ventilazione che, nonostante i lavori di adeguamento effettuati o 

in corso di effettuazione, non sarà paragonabile non solo a quello di un Ospedale, ma neppure a 

quello utilizzato all’interno delle OGR la scorsa primavera; 

• in quel sopralluogo ci è stato riferito che tale fattispecie renderà necessario per i lavoratori e gli 

operatori sanitari impegnati nel Covid hospital di Torino Esposizioni utilizzare una maschera per 

l’ossigenazione che dovrebbe essere utilizzata in aggiunta ai dispositivi di protezione individuale 

di tipo igienico sanitario assolutamente necessari per proteggersi dal contagio Covid;  

• di tale fattispecie (l’acquisto di “100 maschere speciali” così come riferito nel sopralluogo) non 

ci risulta traccia nei comunicati dell’Unità di Crisi e dell’Assessorato, pertanto non ci è chiaro se 

tale problematica corrisponda al vero o sia stata superata dai lavori di adeguamento della 

struttura anche se all’interrogante non è chiaro come sia possibile farlo; 

preso atto, inoltre, che: 

• durante lo stesso sopralluogo, i tecnici della Croce Rossa e della Protezione Civile che stanno 

facendo un grandissimo lavoro per recuperare il tempo perso negli scorsi mesi, hanno restituito 

anche un problema legato ai canali di scolo di quella struttura; 

evidenziato che 

• non siamo a conoscenza di chi sarà chiamato a lavorare lì sotto, oltre i volontari citati negli 

articoli di giornale; 

• non siamo a conoscenza del parere dell’Asl città di Torino e della AOU Città della Salute sulla 

location scelta, e non abbiamo letto nessun protocollo d’intesa sulla gestione integrata dalla 

AOU Città della Salute e dall’Asl Città di Torino dell’ospedale da campo;  

• non ci risulta disponibile il piano di evacuazione dell’area del Padiglione V interessato dall’area 

sanitaria Covid; 

• non ci risulta disponibile un piano di sicurezza per gli operatori sanitari e per i lavoratori che 

saranno impegnati in quel luogo; 

 



INTERROGA 

l’Assessore competente per sapere 

• Se la Giunta non ritiene necessario approvare una delibera con tutti gli allegati di sicurezza e 

con le motivazioni che hanno portato alla scelta di quel luogo. 

 

 

 

Torino, 16 novembre 2020 
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